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INTRODUZIONE 

 

Nella giornata dell’ 8 aprile 2026 da remoto, si è riunito, a conclusione delle operazioni svolte,  

l’Organo di Revisione Economico Finanziaria nominato con Decreto del Presidente della Regione 

Lazio 11 luglio 2025, n. T00093 nelle persone di: 

 

Ignazio Carbone Presidente remoto

Maria Pia De Angelis Componente effettivo remoto

Fabio Fortini Componente effettivo remoto  

 

Il sottoscritto organo di revisione economico finanziaria, ricevuta la proposta di deliberazione del 

Consiglio di Amministrazione n. 36 del 17 marzo 2026, e lo schema del rendiconto per l’esercizio 

2025, completi dei seguenti documenti: 

Conto del bilancio; 

Conto economico;  

Stato patrimoniale;  

e corredati dagli allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo.  

 

VISTO 

-  il bilancio di previsione degli esercizi 2026-2028, gia approvato; 

-  il d.lgs. 118/2011; 

- i principi contabili applicabili; 

- il regolamento di contabilità ed economale approvato con deliberazione del Commissario 

Straordinario n. 76 del 27 giugno 2024 

 

Redige la Relazione al rendiconto finanziario dell’esercizio 2025. 

 

Premessa 

 

L’ARSIAL è un ente pubblico non economico strumentale della Regione Lazio, dotato di 

autonomia amministrativa, organizzativa, patrimoniale e contabile, che opera nell’ambito degli 

indirizzi politico-programmatori e delle direttive impartite dalla Giunta regionale, ai sensi della 

Legge Regionale n. 2/1995 e della Legge Regionale n. 15/2003, come modificate e integrate 

dalla L.R. n. 7/2014. 
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L’Agenzia svolge le proprie attività in coerenza con le linee di indirizzo definite dal Consiglio di 

Amministrazione, cui compete la determinazione degli obiettivi strategici e la verifica del loro 

perseguimento. Tali obiettivi sono assegnati al Direttore Generale, responsabile della gestione 

complessiva dell’Ente, il quale provvede alla loro declinazione in obiettivi operativi, coinvolgendo 

le strutture organizzative a responsabilità dirigenziale, nel rispetto delle competenze attribuite 

dalla normativa vigente, dallo Statuto e dai regolamenti interni. 

 

Si evidenzia che l’ARSIAL, in quanto ente strumentale regionale, non rientra tra gli enti locali 

disciplinati dal Testo Unico degli Enti Locali (TUEL) e, pertanto, non è soggetta alle relative 

disposizioni in materia di ordinamento finanziario e contabile. La gestione economico-finanziaria 

dell’Agenzia è regolata dalla normativa regionale di riferimento, dai principi contabili applicabili 

agli enti pubblici regionali e dai regolamenti interni adottati dall’Ente. 

 

Il Collegio dei Revisori dei Conti, nell’esercizio delle funzioni attribuite dalla normativa vigente e 

dallo Statuto, ha proceduto all’esame del bilancio consuntivo dell’esercizio, verificando la 

regolarità della gestione sotto il profilo contabile, finanziario ed economico-patrimoniale, nonché 

la corrispondenza delle risultanze di bilancio alle scritture contabili e agli atti amministrativi. 

 

In particolare, l’attività di controllo è stata svolta nel rispetto dei principi di vigilanza e controllo 

propri dell’organo di revisione, con riferimento: 

alla corretta rilevazione dei fatti di gestione nelle scritture contabili; 

alla coerenza tra i dati contabili e la documentazione amministrativa; 

al rispetto dei principi di veridicità, attendibilità e correttezza nella rappresentazione della 

situazione finanziaria, economica e patrimoniale dell’Ente; 

alla conformità della gestione ai principi di sana amministrazione, efficacia, efficienza ed 

economicità. 

 

La presente relazione accompagna il bilancio consuntivo ed è finalizzata a fornire le valutazioni di 

competenza del Collegio in ordine alla regolarità della gestione e all’attendibilità delle risultanze 

contabili, nonché a esprimere il parere previsto dalla normativa vigente in merito all’approvazione 

del rendiconto dell’esercizio. 

 



 

4 

 

Nel corso dell’esercizio di riferimento, l’assetto degli organi dell’Ente ha subito aggiornamenti 

rilevanti. In particolare, con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00074 del 30 maggio 

2025, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (BURL) n. 44 – Supplemento 

Ordinario del 3 giugno 2025, è stato nominato il Consiglio di Amministrazione dell’ARSIAL, nelle 

persone del Dott. Massimiliano Raffa, in qualità di Presidente, e dei componenti Dott.ssa Maria 

Chiara Zaganelli e Dott. Carlo Colantonio. 

 

Successivamente, con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 15 del 24 giugno 2025, 

è stato confermato l’incarico di Direttore Generale dell’Agenzia al Dott. Giacomo Guastella, 

garantendo continuità nella gestione amministrativa e nell’attuazione degli indirizzi strategici 

dell’Ente. 

 

Si evidenzia, inoltre, che con deliberazione del Commissario straordinario n. 7 del 30 gennaio 

2025 è stato adottato il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2025–2027, quale 

documento programmatorio di riferimento per l’Ente. Tale strumento, previsto dalla normativa 

vigente in materia di pianificazione e performance nella pubblica amministrazione, rappresenta 

un elemento centrale nel sistema di programmazione, controllo e valutazione delle attività 

dell’Agenzia. 

In particolare, nella Sezione II del PIAO sono individuati gli obiettivi strategici per l’anno 2025, 

successivamente declinati in obiettivi operativi assegnati alle strutture dirigenziali, in coerenza 

con gli indirizzi del Consiglio di Amministrazione e con le funzioni istituzionali dell’Agenzia. 

Il Piano è stato predisposto anche a seguito di una consultazione aperta agli stakeholder 

dell’Ente, in un’ottica di trasparenza e partecipazione, e contiene, per taluni obiettivi, l’indicazione 

del valore pubblico atteso quale elemento qualificante dell’azione amministrativa.  

 

Quadro normativo di riferimento 

L’attività amministrativo-contabile dell’ARSIAL si colloca nell’ambito del sistema normativo 

disciplinante gli enti pubblici strumentali della Regione Lazio ed è regolata da un complesso 

coordinato di disposizioni legislative regionali, norme di contabilità pubblica e fonti interne. 

In particolare, rilevano: 

- la Legge Regionale 10 gennaio 1995, n. 2 e la Legge Regionale 13 agosto 2003, n. 15, 

recanti disposizioni in materia di istituzione, organizzazione e funzionamento dell’Agenzia, 

come modificate ed integrate dalla Legge Regionale 14 luglio 2014, n. 7; 
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- lo Statuto dell’Agenzia e i regolamenti interni, che disciplinano l’assetto organizzativo, 

gestionale e contabile dell’Ente; 

- le direttive e gli atti di indirizzo della Regione Lazio, adottati dalla Giunta regionale nell’ambito 

delle proprie competenze di programmazione e controllo sugli enti strumentali; 

- il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e i relativi principi contabili applicati, in quanto 

compatibili con la natura giuridica dell’Ente e secondo quanto recepito nell’ordinamento 

regionale; 

- le disposizioni di cui alla Legge 31 dicembre 2009, n. 196 in materia di contabilità e finanza 

pubblica, per i profili di coordinamento della finanza pubblica; 

- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e la Legge 6 novembre 2012, n. 190, in materia di 

trasparenza e prevenzione della corruzione; 

- il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per quanto attiene all’organizzazione 

amministrativa e alla responsabilità dirigenziale. 

 

L’assetto normativo sopra richiamato evidenzia come l’Ente operi in un sistema di contabilità 

pubblica armonizzata e di controlli multilivello, nel quale la funzione di revisione si inserisce quale 

presidio di garanzia della regolarità amministrativo-contabile, della sana gestione finanziaria e 

della corretta rappresentazione dei risultati di esercizio. 

 

L’attività dell’Organo di revisione è stata pertanto svolta nel rispetto delle richiamate disposizioni, 

tenendo conto delle peculiarità ordinamentali dell’Agenzia, quale ente strumentale regionale non 

assoggettato alla disciplina di cui al Testo Unico degli Enti Locali, ma soggetto alla normativa 

regionale di riferimento e ai principi generali dell’ordinamento contabile pubblico. 

 

In tale contesto si inserisce l’attività di verifica e controllo svolta dall’Organo di revisione, 

finalizzata ad esprimere le proprie valutazioni in merito alla regolarità amministrativo-contabile e 

alla rappresentazione veritiera e corretta dei risultati della gestione relativi all’esercizio 2025. 

 

Metodologia e criteri di revisione 

L’attività dell’Organo di revisione di ARSIAL è stata svolta nel corso dell’esercizio 2025, dal 

precedente organo di revisione e dal presente organo di revisione,  in conformità alle disposizioni 

normative vigenti e ai principi di revisione applicabili tenuto conto della natura giuridica dell’Ente 

quale organismo strumentale della Regione. 
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L’attività di controllo si è sviluppata secondo criteri di: 

1. regolarità amministrativa e contabile, mediante verifiche sulla conformità degli atti alle norme 

di legge, allo Statuto e ai regolamenti interni; 

2. sana gestione finanziaria, con particolare riguardo al rispetto degli equilibri di bilancio e alla 

corretta gestione delle risorse pubbliche; 

3. attendibilità delle risultanze contabili, attraverso il riscontro tra scritture, documentazione 

amministrativa e dati di bilancio; 

4. coerenza con gli obiettivi istituzionali, verificando la corrispondenza tra attività svolte e finalità 

proprie dell’Agenzia. 

 

Le verifiche sono state condotte mediante: 

esame del rendiconto della gestione e dei relativi allegati; 

1. controlli a campione sugli atti amministrativi e contabili ritenuti maggiormente significativi sotto 

il profilo finanziario e gestionale; 

2. verifiche periodiche di cassa e riscontri con le risultanze del tesoriere; 

3. analisi della gestione dei residui attivi e passivi, con particolare riferimento alla loro esigibilità 

e congruità; 

4. acquisizione di informazioni e chiarimenti dai responsabili delle strutture competenti; 

5. monitoraggio dell’andamento della gestione nel corso dell’esercizio. 

 

L’attività è stata improntata al principio della significatività e rilevanza, orientando i controlli verso 

le aree di maggiore impatto economico-finanziario e di maggiore esposizione al rischio. 

 

In assenza di una disciplina riconducibile al Testo Unico degli Enti Locali, le verifiche sono state 

svolte facendo riferimento ai principi generali dell’ordinamento contabile pubblico, nonché alle 

disposizioni regionali applicabili e ai principi di contabilità armonizzata di cui al Decreto 

Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, per quanto compatibili. 

 

L’organo di Revisione Economico-Finanziaria ha ricevuto, a corredo della proposta di 

deliberazione la seguente documentazione: 

 

- Allegato n. 1 Rendiconto Entrate 2025 per titolo e tipologia; 

- Allegato n. 2 Rendiconto Spese 2025 missioni, programma e titolo; 

- Allegato n. 3 Rendiconto delle Entrate per titoli 2025; 
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- Allegato n. 4 Rendiconto tesoriere Entrate; 

- Allegato n. 5 Rendiconto spese 2025 per titolo; 

- Allegato n. 6 Rendiconto spese 2025 per missioni; 

-  Allegato n. 7 Rendiconto del tesoriere – spese; 

- Allegato n. 8 Quadro Generale Riassuntivo 2025; 

- Allegato n. 9 Equilibri di Bilancio 2025; 

- Allegato n. 10 Composizione FPV 2025; 

- Allegato n. 11 Conto Economico - Stato Patrimoniale attivo e passivo 

- Allegato n. 12 Risultato di amministrazione; 

- Allegato n. 13 Quadro gestione di cassa; 

- Allegato n. 14 Elenco risorse accantonate; 

- Allegato n. 15 Elenco risorse vincolate; 

- Allegato n. 16 Fondo crediti di dubbia esigibilità; 

- Allegato n. 17 Spese correnti – impegni; 

- Allegato n. 18 Spese correnti – pagamenti in conto competenza; 

- Allegato n. 19 Spese correnti – pagamenti in conto residui; 

- Allegato n. 20 Spese in conto capitale – impegni; 

- Allegato n. 21 Spese in conto capitale – pagamenti in conto competenza; 

- Allegato n. 22 Spese in conto – pagamento in conto residui; 

- Allegato n. 23 Spese servizi conto terzi e partite di giro; 

- Allegato n. 24 Prospetto delle Spese di per missioni, programmi, e macroaggregati- Riepilogo 

Spese per Titoli e Macroaggregati-Impegni 2025 

- Allegato n. 25 Prospetto Accertamenti assunti nell’esercizio 2025 e negli esercizi precedenti 

- Allegato n. 26 Prospetto Impegni assunti nell’esercizio 2025 e negli esercizi precedenti imputati 

all’anno successivo cui si riferisce il Rendiconto e seguenti; 

- Allegato n. 27 Residui attivi provenienti dall’esercizio di competenza; 

- Allegato n. 28 Residui attivi provenienti da esercizi precedenti; 

- Allegato n. 29 Residui passivi provenienti dall’esercizio di competenza; 

- Allegato n. 30 Residui passivi provenienti da esercizi precedenti; 

- Allegato n. 31 Prospetto dati Siope 2023 – incassi e pagamenti; 

- Allegato n. 32 Verifica di cassa del tesoriere. 

 

ACQUISITA, fino alla data odierna, la ulteriore documentazione necessaria, in risposta alla 

rechieste avanzate; 
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Il Collegio conclude l’esame della proposta di deliberazione del Consiglio di Amministrazione 

unitamente agli allegati previsti per esprimere il proprio giudizio attraverso la seguente:  

 

 

RELAZIONE SUL RENDICONTO DI GESTIONE 2025 

 

CONTO DEL BILANCIO 

 

I risultati contabili della gestione sono rappresentati nel quadro generale riassuntivo del 

rendiconto, che espone in maniera sistematica e coerente con la struttura del bilancio le principali 

grandezze finanziarie dell’esercizio. 

In particolare, per la parte delle entrate, sono evidenziati gli accertamenti effettuati e i relativi 

incassi, mentre per la parte delle spese sono riportati gli impegni assunti e i pagamenti eseguiti, 

consentendo una lettura completa dei flussi finanziari generati dalla gestione. 

Gli importi sono riclassificati e aggregati con riferimento ai singoli titoli del bilancio, secondo la 

classificazione adottata dall’Ente, al fine di garantire una rappresentazione organica delle 

dinamiche gestionali e una chiara evidenza dei risultati conseguiti. 

Tale impostazione consente al Collegio dei Revisori di effettuare una puntuale verifica della 

coerenza tra le previsioni approvate e i risultati della gestione finanziaria, nonché di valutare il 

grado di realizzazione degli obiettivi programmati, in relazione alle risorse effettivamente 

accertate e impegnate nel corso dell’esercizio. 

 

Il bilancio di previsione finanziario per il periodo 2025/2027 è stato approvato con Deliberazione 

del Commissario Straordinario n. 115 del 11/10/2024, per un valore previsionale iniziale, riferito 

all’esercizio 2025, pari ad € 23.206.976,93. 

Successivamente all’approvazione, nel corso dell’esercizio, sono state apportate variazioni al 

bilancio di previsione, adottate con appositi atti deliberativi, nel rispetto della normativa vigente. 

 

Le predette variazioni sono di seguito riepilogate, con indicazione degli estremi degli atti e con 

distinzione tra: 
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QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 
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QUADRO RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE DI CASSA - TESORIERE 

 

I dati contabili della gestione trovano puntuale riscontro nelle risultanze del conto del Tesoriere, 

come evidenziato nel prospetto che segue, il quale rappresenta la sintesi dei movimenti di cassa 

relativi all’esercizio finanziario 2025. 

 

In particolare, è stata verificata la coerenza tra le risultanze della contabilità dell’Ente e quelle del 

Tesoriere in ordine ai flussi di riscossione e pagamento, accertando la corrispondenza tra il fondo 

di cassa finale risultante dalle scritture contabili e quello risultante dal conto reso dal Tesoriere. 

Tale verifica è stata effettuata nel rispetto dei principi contabili applicati di cui al D.Lgs. n. 

118/2011 e successive modificazioni e integrazioni, con particolare riferimento al Principio 

contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (Allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011), 

che disciplina, tra l’altro, la rilevazione delle operazioni di incasso e pagamento e la 

riconciliazione dei dati tra contabilità dell’Ente e conto del Tesoriere,  che prevede la necessità di 

garantire la piena riconciliazione tra le risultanze della contabilità finanziaria, del conto del 

Tesoriere e delle disponibilità presso la Banca d’Italia. 

 

Le verifiche sono state svolte sulla base della documentazione messa a disposizione dall’Ente e 

delle risultanze del conto reso dal Tesoriere, senza che siano emerse discordanze significative 

tali da compromettere l’attendibilità dei dati esposti. 

Il Collegio dei Revisori dà atto che l’attività di controllo è stata condotta nel rispetto dei principi di 

vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti pubblici, come definiti dal Consiglio 

Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, fermo restando che la 

responsabilità della corretta tenuta della contabilità e della gestione finanziaria permane in capo 

agli organi dell’Ente. 

 

Nel corso dell’esercizio 2025, l’andamento della gestione di cassa dell’Ente evidenzia incassi 

complessivi pari a euro 34.423.811,71 e pagamenti complessivi pari a euro 38.573.115,75, con 

un saldo negativo della gestione di competenza che determina una riduzione della liquidità 

complessiva. 
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DESCRIZIONE IMPORTO (€) 

Fondo di cassa al 01/01/2025 5.627.394,94 

Riscossioni - in conto competenza 26.306.285,73 

Riscossioni - in conto residui 8.117.525,98 

Totale riscossioni 34.423.811,71 

    

Pagamenti - in conto competenza 30.154.051,74 

Pagamenti - in conto residui 8.419.064,01 

Totale pagamenti 38.573.115,75 

    

Fondo di cassa al 31/12/2025 (da contabilità Ente) 1.478.090,90 

Fondo di cassa al 31/12/2025 (conto del Tesoriere) 1.478.090,90 

Fondo di cassa al 31/12/2025 (Banca d’Italia) 1.453.158,46 

Quota vincolata presso Banca d’Italia 88.883,40 

Disponibilità non vincolata presso Banca d’Italia 1.364.275,06 

    

Differenza Ente / Tesoriere 0,00 

Differenza Tesoriere / Banca d’Italia 24.932,44 

 

 

Dall’esame del prospetto di riconciliazione della gestione di cassa emerge la sostanziale 

coincidenza tra le risultanze della contabilità dell’Ente e quelle del Tesoriere, entrambe pari a 

euro 1.478.090,90 al 31/12/2025, a conferma della corretta tenuta delle scritture contabili e della 

regolare gestione dei flussi finanziari. 

Con riferimento alle risultanze presso la Banca d’Italia, si rileva un saldo pari a euro 

1.453.158,46, che evidenzia uno scostamento rispetto al fondo di cassa risultante dal Tesoriere 

pari a euro 24.932,44. Tale differenza è riconducibile, sulla base delle informazioni acquisite, a 

versamenti contabilizzati dal Tesoriere in data 31/12/2025 e registrati dalla Banca d’Italia in data 

02/01/2026 (cfr. allegati dal n. 11051 al n. 11059), configurandosi pertanto come partite in corso 

di regolarizzazione alla data di chiusura dell’esercizio. 

Si evidenzia, inoltre, che sul fondo di cassa finale insiste una quota vincolata pari a euro 

88.883,40, la cui utilizzazione è subordinata alle specifiche destinazioni previste dalla normativa 
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e dagli atti di assegnazione delle risorse. La restante parte del fondo di cassa risulta pertanto 

disponibile per le esigenze di gestione dell’Ente. 

Alla luce delle verifiche svolte, non si rilevano elementi di criticità tali da compromettere 

l’attendibilità delle risultanze di cassa rappresentate nel rendiconto dell’esercizio, pur 

evidenziando che i flussi di cassa in entrata risultano significativamente influenzati dalla 

riscossione di residui attivi provenienti dall’esercizio 2024, per un importo pari a euro 

8.117.525,96. 

 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

 

Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2025 è determinato in conformità ai principi contabili 

applicati di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e successive modificazioni e integrazioni, con particolare 

riferimento al Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (Allegato 

4/2 al D.Lgs. 118/2011), ed è rappresentato nel prospetto che segue, il quale ne evidenzia la 

composizione nelle componenti accantonata, vincolata, destinata agli investimenti e disponibile. 

Il prospetto consente una rappresentazione sintetica ed organica degli equilibri della gestione 

finanziaria, tenuto conto delle risultanze della gestione di competenza, della gestione dei residui 

e della gestione di cassa, così come desumibili dalla documentazione resa disponibile dall’Ente e 

dalle informazioni acquisite nel corso delle verifiche. 

Il Collegio dei Revisori dà atto che l’attività di verifica è stata svolta nei limiti della 

documentazione fornita e delle informazioni rese disponibili dall’Ente. Si evidenzia, tuttavia, che il 

reperimento dei dati e degli elementi informativi necessari non è sempre avvenuto con la 

necessaria tempestività, circostanza che ha comportato un parziale rallentamento delle attività di 

controllo. 

Pertanto, le valutazioni espresse nella presente relazione si fondano sugli elementi acquisiti, che, 

alla data del controllo, devono considerarsi completi e attendibili, fermo restando che eventuali 

ulteriori elementi conoscitivi, ove emergenti successivamente, potrebbero incidere sulle 

valutazioni medesime. 



 

14 

 

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo cassa al 1° gennaio 5.627.394,94 €         

RISCOSSIONI (+) 8.117.525,98 €     26.306.285,73 €         34.423.811,71 €       

PAGAMENTI (-) 8.419.064,01 €     30.154.051,74 €         38.573.115,75 €       

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 1.478.090,90 €         

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-) 0,00

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 1.478.090,90 €         

RESIDUI ATTIVI (+) 9.803.712,90 €     28.880.105,68 €         38.683.818,58 €       

   di cui residui attivi incassati alla data del 31/12 in conti postali e bancari in attesa del 

riversamento nel conto di tesoreria principale

   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del dipartimento 

delle finanze 0,00

RESIDUI PASSIVI (-) 1.360.488,25 €     16.167.969,66 €         17.528.457,91 €       

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI 
(1)

(-) 1.655.852,94 €         

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE  (1) (-) 6.571.385,96 €         

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER INCREMENTO DI ATTIVITA' FINANZIARIE
 (1)

(-) 0,00

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE ….  (A) (2)
(=) 14.406.212,67 €       

Composizione del risultato di amministrazione   al 31 dicembre ...: 

Parte accantonata (3)

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/…. 
(4)

1.567.068,59 €         

Accantonamento residui perenti al 31/12/…. (solo per le regioni) 
 (5)

0,00

Fondo anticipazioni liquidità 0,00

Fondo  perdite società partecipate 1.114.282,66 €         

Fondo contezioso 3.967.272,69 €         

Fondo di garanzia debiti commerciali 276.863,31 €             

Fondo obiettivi di finanza pubblica 0,00

Altri accantonamenti 181.360,60 €             

Totale parte accantonata (B) 7.106.847,85 €         

Parte vincolata 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 0,00

Vincoli derivanti da trasferimenti 5.474.220,84 €         

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 255.852,90 €             

Altri vincoli 0,00

Totale parte vincolata ( C) 5.730.073,74 €         

Parte destinata agli investimenti

Totale parte destinata agli investimenti ( D) 0,00

Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 1.569.291,08 €         

F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto
(6)

0,00

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE RENDICONTO 2025

GESTIONE

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare 
(6)
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Si evidenzia che il risultato di amministrazione risulta articolato in conformità a quanto previsto 

dai principi contabili applicati, con distinzione tra le quote accantonate, vincolate, destinate agli 

investimenti e disponibili, in relazione ai vincoli di destinazione e alle specifiche finalità cui le 

risorse risultano preordinate. 

La relativa determinazione è stata effettuata sulla base degli elementi desumibili dalla 

documentazione resa disponibile dall’Ente ed è stata oggetto di verifica da parte dell’Organo di 

revisione economico-finanziaria mediante l’utilizzo di tecniche di controllo a campione, ritenute 

idonee ai fini dell’espressione delle valutazioni di competenza. 

La composizione analitica del risultato di amministrazione, così come sopra rappresentata, 

evidenzia la suddivisione delle risorse per natura e vincolo, consentendo una lettura delle 

disponibilità teoricamente utilizzabili dall’Ente, nel rispetto dei limiti derivanti dai vincoli esistenti e 

sulla base delle informazioni acquisite e delle verifiche effettuate dall’Organo di revisione 

economico-finanziaria. 

Con riferimento alla quota disponibile del risultato di amministrazione, l’Organo di revisione 

economico-finanziaria rileva che la stessa è determinata sulla base delle risultanze contabili alla 

data di chiusura dell’esercizio e delle valutazioni effettuate dall’Ente in ordine, in particolare, alla 

corretta determinazione dei residui attivi e passivi, nonché alla congruità degli accantonamenti 

per rischi, contenzioso e altri oneri potenziali. 

Si evidenzia che eventuali rettifiche successive, connesse alla definizione di partite ancora in 

corso di verifica o alla diversa valutazione di elementi contabili, potrebbero incidere sulla 

composizione del risultato di amministrazione e, in particolare, sulla quantificazione della quota 

disponibile. 

L’Organo di revisione economico-finanziaria raccomanda, pertanto, di proseguire nell’attività di 

monitoraggio e aggiornamento delle poste che concorrono alla determinazione del risultato di 

amministrazione, al fine di garantire la corretta rappresentazione della situazione finanziaria 

dell’Ente e il mantenimento degli equilibri di bilancio. 

 

A) Risultato di amministrazione – parte accantonata 

Il risultato di amministrazione evidenzia una parte accantonata complessiva pari a euro 

7.106.847,85, determinata in conformità ai principi contabili applicati di cui al D.Lgs. 118/2011 e 

successive modificazioni e integrazioni, con particolare riferimento all’Allegato 4/2, nel rispetto dei 

principi di prudenza, attendibilità e veridicità della rappresentazione contabile. 

Tale importo risulta così articolato: 
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• euro 1.567.068,59 a titolo di Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE), accantonato  

ai sensi del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria 

(Allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011), al fine di fronteggiare il rischio di mancata 

riscossione dei crediti; il calcolo è stato effettuato sulla base della media dell’ultimo 

quinquennio: 

 

 

  

• euro 1.114.282,66 a titolo di Fondo perdite società partecipate, costituito in coerenza 

con le disposizioni normative vigenti e con i principi contabili applicati, al fine di 

coprire eventuali perdite derivanti da organismi partecipati;  

• euro 3.967.272,69 a titolo di Fondo contenzioso, acccantonato applicazione del 

principio della prudenza per far fronte a potenziali passività derivanti da contenziosi in 

essere, sulla base delle valutazioni effettuate dagli uffici competenti e dei legali 

dell’Ente, richiamato anche il parere espresso per la congruità in data 27 marzo 2026 

da questo organo di revisione ;  

• euro 276.863,21 accantonati nel Fondo di garanzia per i debiti commerciali, istituito ai 

sensi dell’art. 1, commi 859 e seguenti della Legge 30 dicembre 2018, n. 145, in 

materia di tempestività dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni: 
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• ulteriori accantonamenti per complessivi euro 181.360,60, così distinti: 

a) euro 120.000,00 per adeguamenti retributivi del personale dirigente; 

b) euro 50.000,00 accantonati in via prudenziale su richiesta dell’Area Risorse 

Umane; 

c) euro 11.360,60 accantonati al fondo incentivi tecnici, in coerenza con le 

disposizioni di cui all’art. 113 del D.Lgs. 50/2016 e successive modificazioni.  

 

Tuttavia, si evidenzia che la congruità e l’adeguatezza degli accantonamenti risultano 

strettamente correlate alla completezza, attendibilità e aggiornamento delle informazioni 

disponibili alla data di chiusura dell’esercizio, nonché alle valutazioni effettuate dall’Ente. 

L’Organo di revisione economico-finanziaria dà atto che le verifiche svolte sono state effettuate 

nel pieno rispetto delle norme di riferimento, con puntuale, coerente e verificabile riscontro nei 

dati risultanti dal rendiconto della gestione, come emergenti dalle scritture contabili dell’Ente e 

attestati dai competenti uffici, anche mediante l’utilizzo di tecniche di controllo a campione. 

In tale ambito, l’Organo di revisione precisa che le valutazioni espresse nella presente relazione 

sono formulate nei limiti della documentazione acquisita e delle verifiche effettuate, con 

riferimento alla situazione rilevata alla data del rendiconto, non potendosi escludere la possibile 

emersione di ulteriori elementi successivamente a tale data. 
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Risultato di amministrazione – parte vincolata 

L’Organo di revisione economico-finanziaria rileva che la composizione della parte vincolata del 

risultato di amministrazione risulta, sulla base degli elementi acquisiti, coerente con le 

disposizioni normative vigenti e con i principi contabili applicati di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e 

successive modificazioni e integrazioni, con particolare riferimento al Principio contabile 

applicato concernente la contabilità finanziaria (Allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011), che 

disciplina la corretta classificazione e gestione delle risorse vincolate. 

In particolare, si evidenzia la presenza di vincoli derivanti da trasferimenti per euro 5.474.220,84 

e di vincoli formalmente attribuiti dall’Ente per euro 255.852,90, i quali limitano la disponibilità 

delle risorse e ne subordinano l’utilizzo alle specifiche finalità per le quali sono state assegnate, 

in conformità alla normativa vigente e agli atti di attribuzione. 

Tali vincoli incidono direttamente sulla determinazione della quota disponibile del risultato di 

amministrazione, riducendo le risorse effettivamente utilizzabili e imponendo il rispetto delle 

relative destinazioni, secondo quanto previsto dai principi contabili applicati. 

L’Organo di revisione economico-finanziaria evidenzia la necessità di un costante monitoraggio 

della corretta gestione dei vincoli, nonché della coerenza tra le finalità originarie e l’effettivo 

utilizzo delle risorse, al fine di garantire il rispetto degli equilibri di bilancio. 

Le valutazioni sopra esposte sono formulate nei limiti della documentazione esaminata e delle 

informazioni acquisite alla data del rendiconto, non sempre risultate complete e tempestivamente 

disponibili, e tengono conto delle verifiche a campione effettuate. 

 

Risultato di amministrazione – parte disponibile 

Si da evidenza della parte disponibibile del risultato di amministrazione di euro 1.569.291,08. 

L’Organo di revisione economico-finanziaria rileva che la quota disponibile del risultato di 

amministrazione rappresenta la parte delle risorse non soggetta a vincoli di destinazione né 

oggetto di accantonamenti o destinazioni specifiche, e come tale potenzialmente utilizzabile 

dall’Ente nel rispetto degli equilibri di bilancio e della normativa vigente. 

La determinazione della quota disponibile risulta coerente con le risultanze del rendiconto e con 

la composizione del risultato di amministrazione, così come desumibile dalla documentazione 

resa disponibile, tenuto conto delle quote accantonate, vincolate e destinate agli investimenti. 

Le verifiche effettuate dall’Organo di revisione economico-finanziaria, condotte mediante tecniche 

di controllo a campione, hanno consentito di riscontrare la coerenza della quantificazione della 

quota disponibile con i dati contabili esposti, e di tutte le informazioni acquisite alla data di 

redazione della presente relazione. 
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Si evidenzia, tuttavia, che la consistenza della quota disponibile è strettamente correlata alla 

corretta determinazione delle altre componenti del risultato di amministrazione, con particolare 

riferimento alla congruità degli accantonamenti e alla corretta individuazione dei vincoli. Eventuali 

variazioni o aggiornamenti di tali poste potrebbero incidere sulla reale disponibilità delle risorse. 

Pertanto, l’Organo di revisione economico-finanziaria richiama l’attenzione sulla necessità di un 

utilizzo prudente della quota disponibile, in coerenza con il mantenimento degli equilibri di 

bilancio e nel rispetto dei principi di sana gestione finanziaria. 

 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 

L’Organo di revisione economico-finanziaria ha esaminato la determinazione del Fondo 

Pluriennale Vincolato (FPV), ai sensi dei principi contabili applicati di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e 

successive modificazioni e integrazioni, con particolare riferimento al Principio contabile 

applicato concernente la contabilità finanziaria (Allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011). 

Il Fondo presenta al 01/01/2025 una consistenza complessiva pari a euro 1.174.296,83 (di cui 

euro 812.996,83 per la parte corrente ed euro 361.300,00 per la parte in conto capitale), mentre 

al 31/12/2025 risulta pari a euro 8.227.238,90 (di cui euro 1.655.852,94 per la parte corrente ed 

euro 6.571.385,96 per la parte in conto capitale). 

Si rileva, pertanto, un significativo incremento del Fondo nel corso dell’esercizio, con particolare 

riferimento alla componente in conto capitale, la cui incidenza risulta prevalente sul totale del 

FPV. 

Tale andamento é riconducibile alla programmazione e attuazione degli interventi ed è coerente 

con la dinamica degli impegni assunti; tuttavia, richiede un attento monitoraggio in relazione alla 

coerenza dei cronoprogrammi di spesa e alla corretta imputazione temporale delle obbligazioni 

giuridicamente perfezionate, in applicazione del principio della competenza finanziaria 

potenziata. 

 

L’Organo di revisione economico-finanziaria invita pertanto l’Ente a proseguire nell’attività di 

monitoraggio e aggiornamento del Fondo Pluriennale Vincolato, al fine di garantire nel tempo la 

piena coerenza tra le previsioni di spesa e la loro effettiva esigibilità, nonché il mantenimento 

degli equilibri di bilancio. 

Le presenti osservazioni sono formulate sulla base della documentazione acquisita e delle 

informazioni rese disponibili alla data del rendiconto, non sempre risultate complete e tempestive, 

e tengono conto delle verifiche a campione effettuate. 
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ASSEVERAZIONE E PARIFICA DELLE PARTITE CREDITORIE E DEBITORIE CON LA 

REGIONE LAZIO 

art. 11, comma 6, lett. j), D.Lgs. 118/2011) 

L’Organo di revisione economico-finanziaria ha rilasciato il parere di asseverazione in data 27 

marzo 2026, evidenziando alcune criticità riconducibili principalmente a disallineamenti temporali 

nei flussi informativi tra l’ARSIAL e la Regione Lazio, con particolare riferimento alla mancata 

contabilizzazione, entro il 31/12/2025, di obbligazioni giuridicamente perfezionate, nonché alla 

necessità di migliorare le procedure di trasmissione e tracciabilità degli atti tra i due enti. 

Le verifiche sono state condotte mediante tecniche di controllo a campione, ritenute adeguate in 

relazione alla natura e alla rilevanza delle poste esaminate. 

In esito alle verifiche effettuate, la parifica dei rapporti debitori e creditori tra ARSIAL e Regione 

Lazio alla data del 31 dicembre 2025 risulta come segue: 

• i crediti di ARSIAL verso la Regione Lazio, pari a euro 28.966.329,54, risultano 

integralmente riconosciuti e parificati;  

• si rilevano ulteriori posizioni creditorie per euro 554.541,27, relative a obbligazioni 

giuridicamente perfezionate nel corso dell’esercizio 2025 ma non contabilizzate entro 

la chiusura dell’esercizio per ragioni procedurali, la cui rilevazione contabile è prevista 

nell’esercizio 2026;  

• il totale dei debiti riconosciuti dalla Regione Lazio nei confronti di ARSIAL ammonta 

pertanto a euro 29.520.870,81;  

• i debiti di ARSIAL verso la Regione Lazio, pari a euro 107.194,29, risultano riconciliati 

e parificati tra le parti.  

Le risultanze sopra esposte sono formulate sulla base della documentazione acquisita, delle 

informazioni rese disponibili e dei prospetti di riconciliazione esaminati alla data del rendiconto. 

 

RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI 

Si dà atto che l’Organo di revisione ha espresso parere favorevole in data 8 marzo 2026 sulla 

proposta di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2025, predisposta 

ai sensi dell’art. 3, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011 e del principio contabile applicato di cui 

all’Allegato 4/2. 
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L’attività di riaccertamento ha comportato la verifica della sussistenza dei requisiti di esigibilità e 

della permanenza delle obbligazioni giuridicamente perfezionate, con conseguente cancellazione 

dei residui non più sussistenti o non esigibili alla data del 31/12/2025, nonché la reimputazione 

agli esercizi successivi delle obbligazioni esigibili, in applicazione del principio della competenza 

finanziaria potenziata. 

In esito alle operazioni effettuate, risultano cancellati residui attivi per complessivi euro 

1.020.216,71 (da gestione residui euro 7.872,06 – gestione competenza euro 1.012.344,65)  e 

residui passivi per euro 1.397.958,07 (da gestione residui euro 548.551,62 – gestione 

competenza euro 849.406,45), mentre la reimputazione dei residui passivi non esigibili ha 

comportato la costituzione del Fondo Pluriennale Vincolato per complessivi euro 8.227.238,90, di 

cui euro 1.655.852,94 per la parte corrente ed euro 6.571.385,96 per la parte in conto capitale. 

Le operazioni di riaccertamento hanno determinato un effetto netto positivo sul risultato di 

amministrazione pari a euro 377.741,36, riconducibile principalmente alla cancellazione di residui 

passivi, inclusi quelli vincolati, per economie di spesa accertate. 

Nel citato parere, l’Organo di revisione ha rilevato la sostanziale conformità delle operazioni ai 

principi contabili applicati, evidenziando al contempo la necessità di rafforzare il monitoraggio dei 

residui attivi e di migliorare la programmazione della spesa, al fine di ridurre il ricorso alle 

reimputazioni e garantire una più puntuale applicazione del principio della competenza finanziaria 

potenziata. 
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Le risultanze sopra richiamate sono formulate sulla base della documentazione acquisita e delle 

informazioni rese disponibili, e devono intendersi nei limiti delle verifiche effettuate, restando in 

capo agli organi dell’Ente la responsabilità della corretta gestione, mantenimento e cancellazione 

dei residui. 

 

COSTO DEL PERSONALE 

Il costo del personale per l’esercizio 2025 è rappresentato nel prospetto che segue, redatto sulla 

base delle risultanze contabili dell’Ente, in conformità alla normativa vigente e ai principi contabili 

applicati, e volto a fornire una rappresentazione sintetica e organica della spesa nelle sue diverse 

componenti. 

Dalle verifiche effettuate, l’Organo di revisione economico-finanziaria rileva che la spesa 

complessiva per il personale dell’esercizio 2025 rispetta i limiti previsti dalla normativa vigente in 

materia di contenimento della spesa pubblica, con particolare riferimento alle disposizioni di cui 

all’art. 1, commi 557 e seguenti della Legge 296/2006, nonché alle ulteriori norme di 

coordinamento della finanza pubblica applicabili agli enti del comparto regionale. 

La spesa per il personale per l’anno 2025, determinata secondo le modalità di cui alla circolare 

MEF n. 9/2006, ai sensi dell’art. 1, commi 557 e 562, della Legge 296/2006, risulta pari a € 

7.243.646,48 e coerente con i parametri normativi di riferimento, nonché con i limiti derivanti dalla 

spesa storica. 

Dai dati riportati nei prospetti di verifica emerge, altresì, il rispetto, per l’anno 2025, del limite della 

spesa complessiva di personale in relazione alla media del triennio 2011-2013, ai sensi dell’art. 

1, comma 557-quater, della Legge 296/2006. 

 

Media Triennio della spesa del personale 

(al netto dell’aumento contrattuale comprensiva degli incarichi di studio e consulenza) 

 

 

 

Media triennio della spesa del personale 

(al netto degli aumenti contrattuali esclusi gli incarichi di studio e consulenza) 
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Come certificato dal responsabile dell’area risorse umane, ai fini della corretta determinazione 

della spesa complessiva di personale per l’esercizio 2025, si  riportano le precisazioni formulate: 

“Il valore complessivo di riferimento del macroaggregato 101 è pari a euro 8.312.391,82. Il valore 

riportato nella voce B01GEN (filtrata dall’AREA RISORSE UMANE), pari a euro 8.075.826,51, 

risulta inferiore in quanto è stata operata la decurtazione pari a euro 236.565,31, riferita a spesa 

per personale assunto su obiettivi e funzioni specifiche finanziati con risorse dalla Regione Lazio. 

Tale importo è stato escluso dal computo, in quanto non rilevante ai fini della determinazione 

della spesa di personale secondo il perimetro considerato. Si evidenzia che la suddetta 

differenza di euro 236.565,31 risulta esplicitata nella riga (12) delle componenti escluse, nella 

prima colonna complessiva del prospetto.”  

 

Tutti gli obiettivi Ob. funzione Voci spesa personale

funzione B01GEN

Spese macroaggregato 101 8.312.391,82 € 8.075.826,51 € 8.075.826,51 €

Spese macroaggregato 103 20.030.421,13 3.595.590,72 193.837,00

Irap macroaggregato 102 2.540.533,07 2.513.757,76 507.961,23

Altre spese: reiscrizioni imputate all'esercizio successivo

Altre spese: maggiori oneri per spesa straordinario - piano rientro 5.118,17 5.118,17 5.118,17

Altre spese: da specificare…………

Altre spese: da specificare…………

Totale spese di personale (A) 30.888.464,19 14.190.293,16 8.782.742,91

(-) Componenti escluse (B) - Spese ob. funzione progetti finanziati M.A. 101 236.565,31

(-) Componenti escluse (B) - M.A. 103 19.836.584,13 3.401.753,72

(-) Componenti escluse (B) - Spese M.A. 102 no IRAP personale 2.032.571,84 2.005.796,53

(-) Componenti escluse (B) - Rimborsi da altre amministrazioni 67.000,00 67.000,00 67.000,00

(-) Componenti escluse (B) - Spese personale categorie protette 476.151,96 476.151,96 476.151,96

(-) Componenti escluse (B) - Oneri rinnovi contrattuali 565.998,68 565.998,68 565.998,68

(-) Componenti escluse (B) -Oneri indennità vacanza contrattuale 2024-2025 201.158,12 201.158,12 201.158,12

(-) Componenti escluse (B) -Oneri previsti per arretrati CCNL 2022-2024 100.000,00 100.000,00 100.000,00

(-) Componenti escluse (B) -Oneri incentivi funzioni tecniche 59.070,80 59.070,80 59.070,80

(-) Componenti escluse (B) -Arretrati per oneri personale in quiescenza 69.716,87 69.716,87 69.716,87

(-) Maggior spesa per personale a tempo indet artt.4-5 DM 17.3.2020 ( C )

(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B -C 7.243.646,48 7.243.646,48 7.243.646,48

(ex art. 1, commi 557-quater, 562 legge n. 296/ 2006)  
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Si evidenzia che: 

 

Lo stanziamento del Fondo per lo Straordinario risulta confermato per euro 92.000,00, ma risulta 

utilizzato per euro 97.118,17. Il superamento del limite per euro 5.118,17 è stato giustificato: “ 

NOTA* Il superamento del limite del fondo è pari ad € 5.118,17 e le risorse sono state allocate in 

impegni presenti nei residui del bilancio 2025- 2027. Le medesime risorse, quale piano di rientro, 

saranno recuperate dal fondo costituito per l’anno 2026.” 

Si invita all’Ente di prestare sempre attenzione al non superamento dell’utilizzo delle risorse oltre  

agli stanziamenti previsti, la giustificazione non sana l’irregolarità. 

 

EQUILIBRI 

Gli equilibri di bilancio dell’esercizio 2025 sono rappresentati nel prospetto che segue, redatto 

secondo la struttura prevista dalla normativa vigente e in conformità ai principi contabili applicati 

di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e successive modificazioni e integrazioni, con particolare riferimento 

al Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (Allegato 4/2 al D.Lgs. 

118/2011). 

Il prospetto espone, in forma sintetica e sistematica, le componenti che concorrono alla 

determinazione degli equilibri della gestione finanziaria, articolate tra gestione di competenza, 

gestione dei residui e gestione di cassa, secondo le modalità previste dall’ordinamento contabile. 
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Bilancio economico-patrimoniale 

Il bilancio economico-patrimoniale dell’esercizio 2025 è redatto in conformità ai principi contabili 

applicati di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e successive modificazioni e integrazioni, con particolare 

riferimento all’Allegato 4/3, concernente la contabilità economico-patrimoniale degli enti pubblici. 

Ai sensi dell’art. 2 del medesimo decreto, l’Ente è tenuto ad adottare un sistema contabile 

integrato idoneo a garantire la rilevazione unitaria dei fatti gestionali sotto il profilo finanziario ed 

economico-patrimoniale. In tale ambito, la contabilità economico-patrimoniale, integrata dalle 

disposizioni del Codice civile e dai principi contabili nazionali, è finalizzata alla rappresentazione 

della situazione economica e patrimoniale dell’Ente, attraverso la rilevazione dei componenti di 

reddito e delle variazioni del patrimonio, in coerenza con le risultanze della contabilità finanziaria. 

Si dà atto che l’Ente ha avviato un processo di progressivo adeguamento ai modelli contabili di 

tipo accrual, in linea con gli indirizzi nazionali in materia di armonizzazione contabile, mediante 

l’evoluzione delle modalità di rilevazione e rappresentazione dei fatti gestionali secondo criteri 

economico-patrimoniali. 
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L’Organo di revisione economico-finanziaria rileva che i prospetti economico-patrimoniali 

risultano, per la maggior parte, riconciliabili con i dati del conto di bilancio finanziario; tuttavia, 

permangono disallineamenti rispetto alle risultanze del rendiconto della gestione. 

Tali criticità appaiono riconducibili, in parte, alla complessità del processo di transizione ai sistemi 

contabili di tipo accrual, con particolare riferimento alle modalità di raccordo tra contabilità 

finanziaria ed economico-patrimoniale e ai criteri di integrazione dei dati tra i due sistemi. 

Alla luce di quanto sopra, si evidenzia la necessità di rafforzare i processi di raccordo contabile e 

i flussi informativi interni, al fine di assicurare la piena tracciabilità delle operazioni e la completa 

coerenza tra le risultanze finanziarie ed economico-patrimoniali. 

 

CONTO ECONOMICO 

l principio della competenza economica consente l’imputazione dei componenti positivi e negativi 

di reddito all’esercizio cui essi si riferiscono, indipendentemente dalla manifestazione finanziaria, 

in conformità a quanto previsto dal principio contabile OIC n. 11 e dai principi contabili applicati di 

cui al D.Lgs. n. 118/2011. 

In tale ambito, i proventi sono imputati all’esercizio in cui si realizza il processo di produzione dei 

beni o di erogazione dei servizi, ovvero, per le entrate istituzionali quali trasferimenti e proventi 

tributari, in relazione alla loro destinazione alla copertura degli oneri dell’esercizio. I trasferimenti 

a destinazione vincolata, sia correnti che in conto capitale, sono imputati in coerenza con gli oneri 

cui si riferiscono, secondo il principio della correlazione tra costi e ricavi, anche mediante la 

ripartizione nel tempo degli effetti economici connessi agli investimenti finanziati. 

Gli oneri sono imputati all’esercizio in relazione alla loro utilità economica, mediante correlazione 

con i proventi, associazione diretta ai servizi erogati, ripartizione sistematica nel tempo (quali gli 

ammortamenti) ovvero imputazione diretta nei casi in cui venga meno l’utilità futura o la stessa 

non sia identificabile. 

Il principio della competenza economica si realizza, pertanto, attraverso la necessaria 

correlazione tra componenti economici positivi e negativi dell’esercizio, quale presupposto 

fondamentale per una corretta rappresentazione della gestione economico-patrimoniale dell’Ente. 

Dalle verifiche effettuate, l’Organo di revisione economico-finanziaria rileva che i criteri sopra 

richiamati risultano, nel complesso, applicati; tuttavia, la loro piena attuazione risulta strettamente 

connessa alla qualità e completezza dei flussi informativi e al grado di integrazione tra contabilità 

finanziaria ed economico-patrimoniale. 

. 
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Componenti positivi 
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A COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE 2025 2024
Riferimento

art.2425 CC

Riferimento

DM 26/4/95
Variazioni

1 Proventi da tributi 0,00 0,00 0,00 

2 Proventi da fondi perequativi 0,00 0,00 0,00 

3 Proventi da trasferimenti e contributi 36.534.433,82 22.101.850,87 14.432.582,95 

a Proventi da trasferimenti correnti 36.534.433,82 22.101.850,87 A5c 14.432.582,95 

b Quota annuale di contributi agli investimenti 0,00 0,00 E20c 0,00 

c Contributi agli investimenti 0,00 0,00 0,00 

4
Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi da servizi 

pubblici
1.337.972,28 622.941,86  A1  A1a 715.030,42 

a Proventi derivanti dalla gestione dei beni 513.750,78 329.306,00 184.444,78 

b Ricavi della vendita di beni 511.876,48 171.448,15 340.428,33 

c Ricavi e proventi dalla prestazione di servizi 312.345,02 122.187,71 190.157,31 

5
Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, 

etc. (+/-)
0,00 0,00  A2    A2   0,00 

6 Variazione dei lavori in corso su ordinazione 0,00 0,00  A3   A3  0,00 

7 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 0,00 0,00  A4   A4  0,00 

8 Altri ricavi e proventi diversi 493.064,54 4.809.968,78  A5  A5 a e b -4.316.904,24 

Totale componenti positivi della gestione A) 38.365.470,64 27.534.761,51 10.830.709,13  

 

 

Componenti negativi della gestione 

B COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE 2025 2024
Riferimento

art.2425 CC

Riferimento

DM 26/4/95
Variazioni

9 Acquisto di materie prime e/o beni di consumo 116.084,03 135.905,33 B6 B6 -19.821,30 

10 Prestazioni di servizi 19.793.098,50 10.115.694,48 B7 B7 9.677.404,02 

11 Utilizzo beni di terzi 121.238,60 110.714,56 B8 B8 10.524,04 

12 Trasferimenti e contributi 9.768.818,32 5.407.911,00 4.360.907,32 

a Trasferimenti correnti 9.768.818,32 5.390.099,06 4.378.719,26 

b Contributi agli investimenti ad altre Amministrazioni pubb. 0,00 17.811,94 -17.811,94 

c Contributi agli investimenti ad altri soggetti 0,00 0,00 0,00 

13 Personale 8.092.674,95 7.890.371,51 B9 B9 202.303,44 

14 Ammortamenti e svalutazioni 1.299.336,60 262.559,06 B10 B10 1.036.777,54 

a Ammortamenti di immobilizzazioni Immateriali 119.865,98 86.363,03 B10a B10a 33.502,95 

b Ammortamenti di immobilizzazioni materiali 251.891,53 176.196,03 B10b B10b 75.695,50 

c Altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0,00 0,00 B10c B10c 0,00 

d Svalutazione dei crediti 927.579,09 0,00 B10d B10d 927.579,09 

15
Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di 

consumo (+/-)
0,00 0,00 B11 B11 0,00 

16 Accantonamenti per rischi 0,00 0,00 B12 B12 0,00 

17 Altri accantonamenti 0,00 2.260.196,83 B13 B13 -2.260.196,83 

18 Oneri diversi di gestione 1.652.073,59 1.286.789,72 B14 B14 365.283,87 

Totale componenti negativi della gestione B)  40.843.324,59 27.470.142,49 13.373.182,10  

 

Proventi e oneri finanziari 
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C PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 2025 2024
Riferimento

art.2425 CC

Riferimento

DM 26/4/95
Variazioni

Proventi finanziari

19 Proventi da partecipazioni 0,00 0,00 C15  C15  0,00 

a da società controllate 0,00 0,00 0,00 

b da società partecipate 0,00 0,00 0,00 

c da altri soggetti 0,00 0,00 0,00 

20 Altri proventi finanziari 631,49 314,86 C16  C16  316,63 

Totale proventi finanziari 631,49 314,86 316,63 

Oneri finanziari

21 Interessi ed altri oneri finanziari 417,30 157,77 C17 C17 259,53 

a Interessi passivi 417,30 157,77 259,53 

b Altri oneri finanziari 0,00 0,00 0,00 

Totale oneri finanziari 417,30 157,77 259,53 

TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI(C) 214,19 157,09 57,10  

 

Rettifiche 

D RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE 2025 2024
Riferimento

art.2425 CC

Riferimento

DM 26/4/95
Variazioni

22 Rivalutazioni 0,00 0,00 D18 D18 0,00 

23 Svalutazioni 0,00 0,00 D19 D19 0,00 

TOTALE RETTIFICHE(D) 0,00 0,00 0,00  

 

 

Proventi e oneri straordinari 

 

Composizione delle sopravvenienze e delle insussistenze. 

 
Le sopravvenienze attive e le insussistenze del passivo pari a € 2.589.789,82 sono così 
composte: 

• riduzione degli accantonamenti per € 841.225,81; 

• crediti parificati con Regione per € 1.200.000,00; 

• maggiori incassi a residuo per € 12,39; 
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• debiti definitivamente cancellati con la revisione ordinaria dei residui passivi per € 
548.551,62. 

 

Le sopravvenienze passive e le insussistenze dell’attivo pari a € 1.427.588,93 sono così 
composte: 

• crediti definitivamente cancellati con la revisione ordinaria dei residui attivi per € 
7.872,06; 

• crediti parificati con Regione per € 1.200.000,00; 

• arretrati per oneri per il personale in quiescenza per € 119.716,87; 

• arretrati per anni precedenti corrisposti al personale a tempo indeterminato per € 
100.000,00. 

 

Risultato prima delle imposte 

2025 2024 Variazioni

38.365.470,64 27.534.761,51 10.830.709,13 

40.843.324,59 27.470.142,49 13.373.182,10 

-2.477.853,95 64.619,02 -2.542.472,97 

214,19 157,09 57,10 

0,00 0,00 0,00 

5.191.935,89 419.861,77 4.772.074,12 

2.714.296,13 484.637,88 2.229.658,25 

E) PROVENTI  ED ONERI STRAORDINARI

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+-C+-D+-E)

CONTO ECONOMICO

A) COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE

B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE

DIFFERENZA FRA COMP. POSITIVI E NEGATIVI DELLA GESTIONE ( A-B)

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI

D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE

 

 

 Imposte 

Sono inseriti gli importi riferiti a imposte sul reddito e IRAP corrisposte dall’Ente nel corso 

dell’esercizio; si rileva, tuttavia, che la relativa contabilizzazione risulta effettuata 

prevalentemente sulla base dei pagamenti intervenuti, non risultando pienamente allineata al 

principio della competenza economica. 

L’Organo di revisione evidenzia che, ai fini della corretta applicazione dei principi contabili, tali 

componenti dovrebbero essere imputati all’esercizio di competenza, sulla base delle risultanze 

della contabilità finanziaria, opportunamente rettificate ed integrate mediante le scritture di 

assestamento economico. 

Gli altri tributi sono contabilizzati nella voce “oneri diversi di gestione”, salvo i casi in cui debbano 

essere imputati ad incremento del valore dei beni, come nel caso dell’IVA indetraibile. 

Le valutazioni sopra esposte sono formulate sulla base delle informazioni acquisite e nei limiti 

delle verifiche effettuate, anche mediante tecniche di controllo a campione. 
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2025 2024
Riferimento

art.2425 CC

Riferimento

DM 26/4/95
Variazioni

26 Imposte 947.908,15 956.228,54 22 22 -8.320,39  

 

Il risultato d’esercizio rappresenta la differenza tra il totale dei proventi e ricavi e il totale 

degli oneri e costi rilevati nell’esercizio, determinando la variazione del patrimonio netto. 

Risultato di esercizio 

 

In linea generale, tale variazione deve risultare coerente con il risultato economico dell’esercizio, 

salvo eventuali rettifiche derivanti da errori riferiti allo stato patrimoniale iniziale, che devono 

essere evidenziate in apposito prospetto allegato alla relazione sulla gestione e rilevate come 

componenti di rettifica del patrimonio netto. 

In presenza di tali rettifiche, il patrimonio netto finale risulta determinato quale somma algebrica 

tra patrimonio netto iniziale, risultato economico dell’esercizio e saldo delle rettifiche intervenute. 

Dalle verifiche effettuate, il risultato economico dell’esercizio al 31/12/2025 risulta pari a € 

1.766.387,98. 

 

Si evidenzia, tuttavia, che la corretta rappresentazione del risultato economico risulta 

strettamente connessa al grado di integrazione e coerenza tra contabilità finanziaria ed 

economico-patrimoniale, nonché alla completezza delle scritture di assestamento. 

Le verifiche sono state svolte nel rispetto delle norme di riferimento, nei limiti della 

documentazione acquisita e anche mediante tecniche di controllo a campione. 

 

Il risultato dell’esercizio al 31/12/2025 è di € 1.766.387,98 
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Riclassificazione economico – finanziaria 

 

Conto Economico
Titolo Tipologia 

Categoria
Finanziaria Differenza

Altre scritture 

manuali
Note

A 1                              -   €                              -   € 

A 2                              -   €                              -   € 

A 3 a)          36.534.433,82 € Titolo 2          44.761.672,72 € -          8.227.238,90 € -          8.227.238,90 € contributi riscontati

A 3 b)                              -   €                              -   €                              -   €                              -   € 

                             -   € 

A 4 a)               513.750,78 € 
Titolo 3 Tipologia 100 

Categoria 300
              513.750,78 €                              -   €                              -   € 

A 4 b)               511.876,48 € 
Titolo 3 Tipologia 100 

Categoria 100
              511.876,48 €                              -   €                              -   € 

A 4 c)               312.345,02 € 
Titolo 3 Tipologia 100 

Categoria 200
              312.345,02 €                              -   €                              -   € 

A 5                              -   €                              -   €                              -   €                              -   € 

A 6                              -   €                              -   €                              -   €                              -   € 

 A 7                              -   €                              -   €                              -   €                              -   € 

Titolo 3 Tipologia 200                              -   € 

Titolo 3 Tipologia 500                419.670,24 € 

€ 38.365.470,64 € 46.519.315,24

C 19                              -   € Titolo 3 Tipologia 400                               -   €                              -   €                              -   € 

C 20                      631,49 € 
Titolo 3 Tipologia 300 

Categoria 300
                     631,49 €                              -   €                              -   € 

D 22                              -   €                              -   €                              -   €                              -   € 

E 24 a)                              -   € 
Titolo 4 Tipologia 500 

Categoria 100
                             -   €                              -   €                              -   € 

E 24 b)            3.950.000,00 € Titolo 4 Tipologia 300            3.950.000,00 €                              -   €                              -   € 

           1.200.000,00 € crediti parificati Regione

                       12,39 € maggiori incassi a residuo

              548.551,62 € residui passivi cancellati

              841.225,81 € riduzione accantonamenti

E 24 d)               159.470,00 € Titolo 4 Tipologia 400               159.470,00 €                              -   €                              -   € 

E 24 e)                              -   € 
Titolo 4 Tipologia 500 

Categoria 400
                             -   €                              -   €                              -   € 

Totale € 44.224.136,14 € 50.629.416,73

Titolo 1                              -   €                              -   € 

A 3 c)                              -   € Titolo 4 Tipologia 200                              -   €                              -   € 

                73.394,30 € credito iva 2024

E 24 c)            1.748.564,01 €                              -   €            1.748.564,01 € 

 A 8               493.064,54 €                 73.394,30 € 
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Conto Economico Macroaggregati Finanziaria Differenza Scritture manuali Note

B 9               116.084,03 €                              -   € 

                             -   € 

                             -   € 

B 11               121.238,60 €                              -   € 

104            9.768.818,32 €                              -   € 

105                              -   €                              -   € 

203                              -   €                              -   € 

-             219.716,87 € riportati voce E25b

B 14 a)               119.865,98 €                              -   € ammortamenti immateriali

B 14 b)               251.891,53 €                              -   € ammortamenti materiali

              927.579,09 € accantonamento fcde 2025

B 15                              -   €                              -   €                              -   €                              -   € 

B 16                              -   €                              -   €                              -   €                              -   € 

B 17                              -   €                              -   €                              -   €                              -   € 

109                   1.000,00 € 

110                 58.448,67 € 

         39.915.745,50 €          38.112.631,27 € 

C 21                      417,30 € 107                      417,30 €                              -   €                              -   € 

D 22                              -   €                              -   €                              -   €                              -   € 

E 25 a)                 79.735,00 € 204                 79.735,00 €                              -   €                              -   € 

                  7.872,06 € residui attivi cancellati

           1.200.000,00 € crediti parificati Regione

              119.716,87 € 
arretrati per oneri per il personale in 

quiescenza

              100.000,00 € 
 arretrati per anni precedenti corrisposti al 

personale a tempo indeterminato 

E 25 c)                              -   €                              -   €                              -   €                              -   € 

                             -   €                              -   € 

Imposte               947.908,15 € 102            2.540.533,07 €            1.592.624,92 €                              -   € riportate nella voce di conto economico b 18)

Totale          42.371.394,88 €          40.733.316,64 € 

           1.592.624,92 € altre imposteB 18            1.652.073,59 €            1.592.624,92 € 

E 25 d)                              -   €                              -   € 

E 25 b)            1.427.588,93 €                              -   €            1.427.588,93 € 

205

B 13            8.092.674,95 € 101            8.312.391,82 € -             219.716,87 € 

                             -   €               371.757,51 € 

B 14 d)                              -   € 

B 10          19.793.098,50 € 

B 12            9.768.818,32 €                              -   € 

103          20.030.421,13 €                              -   € 

 

 

STATO PARIMONIALE 

L’Organo di revisione ha proceduto alla riconcializione delle poste dello stato patrimoniale con le 

risultanze della contabilità finanziaria, anche se è stato cpmplesso in considerazione delle 

difficoltà operative riscontrate dall’Agenzia nel corso dell’esercizio, connesse alla gestione di 
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particolare complessità e al cambio del sistema informativo contabile, come riferito dal 

Responsabile dell’Area Bilancio e Appalti. 

In particolare, il nuovo applicativo non ha consentito una piena integrazione e interoperabilità con 

i dati pregressi, determinando difficoltà nei processi di ricostruzione e raccordo delle poste 

patrimoniali, nonché nella completa correlazione tra movimenti finanziari ed effetti economico-

patrimoniali. 

Tale situazione ha inciso sulla possibilità di effettuare verifiche di riconciliazione puntuali e 

complete, con particolare riferimento alla coerenza tra consistenze patrimoniali iniziali, variazioni 

intervenute nell’esercizio e risultanze finali. 

Le valutazioni sopra esposte sono formulate nei limiti delle informazioni rese disponibili e delle 

verifiche effettuate, restando in capo agli organi dell’Ente la responsabilità della corretta 

rappresentazione della situazione patrimoniale. 
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Immobilizzazioni 

Le immobilizzazioni, immateriali, materiali e finanziarie, comprendono gli elementi patrimoniali 

destinati a uso durevole dell’Ente e sono iscritte nello stato patrimoniale in conformità ai principi 

contabili applicati. L’iscrizione è subordinata alla disponibilità giuridica del bene al 31 

dicembre. 

Le immobilizzazioni materiali sono distinte in beni demaniali, patrimoniali indisponibili e 

disponibili. 

La valutazione è effettuata secondo i criteri previsti dall’Allegato 4/3 al D.Lgs. n. 118/2011. 

 

Immobilizzazioni immateriali 

Nelle immobilizzazioni immateriali, materiali e finanziarie sono iscritti gli elementi 

patrimoniali destinati ad essere utilizzati durevolmente dall’Ente. Le immobilizzazioni 

materiali sono ulteriormente distinte in beni demaniali, patrimoniali disponibili e indisponibili. 
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La valutazione dovrebbe rispettare il disposto dei punti 6.1, 9.3 e 3.18 dell’allegato 4/3 al 

D.lgs. 118/2011. 

 
 

B  IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 2025 2024
Riferimento

art. 2424 CC

Riferimento

DM 26/4/95
Variazioni

I Immobilizzazioni immateriali BI BI

1 Costi di impianto e di ampliamento 0,00 0,00 BI1 BI1 0,00

2 Costi di ricerca sviluppo e pubblicità 0,00 0,00 BI2 BI2 0,00

3 Diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno 56.453,59 157.810,07 BI3 BI3 -101.356,48

4 Concessioni, licenze, marchi e diritti simile 0,00 0,00 BI4 BI4 0,00

5 Avviamento 0,00 0,00 BI5 BI5 0,00

6 Immobilizzazioni in corso ed acconti 24.972,63 5.000,00 BI6 BI6 19.972,63

9 Altre 0,00 0,00 BI7 BI7 0,00

Totale immobilizzazioni immateriali 81.426,22 162.810,07 -81.383,85
 

 
 

Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono costituite dai beni destinati a essere utilizzati durevolmente 

dall’Ente,. 

Alla data di chiusura dell’esercizio, i beni iscritti risultano nella disponibilità dell’Ente ovvero 

assegnati a terzi sulla base di formali provvedimenti.  

Si evidenzia, inoltre, che la ricostruzione delle proprietà immobiliari di ARSIAL è stata oggetto di 

un complesso lavoro, in quanto derivanti da precedenti enti disciolti il cui patrimonio immobiliare è 

confluito nell’Ente al momento della sua costituzione; tale attività risulta tuttora in corso di 

completamento. 

I valori iscritti risultano esposti al netto delle quote di ammortamento.  

Per quanto non espressamente disciplinato, si applicano i criteri previsti dall’Allegato 4/3 al 

D.Lgs. n. 118/2011 e, in via integrativa, dal principio contabile OIC n. 16. 
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B  IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 2025 2024
Riferimento

art. 2424 CC

Riferimento

DM 26/4/95
Variazioni

II  Immobilizzazioni materiali

1 Beni demaniali 409.889,12 379.622,02 30.267,10

1.1 Terreni 0,00 0,00 0,00

1.2 Fabbricati 7.099,18 7.099,18 0,00

1.3 Infrastrutture 0,00 0,00 0,00

1.9 Altri beni demaniali 402.789,94 372.522,84 30.267,10

III 2  Altre immobilizzazioni materiali 25.186.293,54 25.049.603,07 136.690,47

2.1 Terreni 22.341.020,28 22.458.220,28 BII1 BII1 -117.200,00

2.1 a di cui in leasing finanziario 0,00 0,00 0,00

2.2 Fabbricati 761.002,95 812.572,95 -51.570,00

2.2 a di cui in leasing finanziario 3.570,00 3.570,00 0,00

2.3 Impianti e macchinari 225.407,48 280.914,89 BII2 BII2 -55.507,41

2.3 a di cui in leasing finanziario 0,00 0,00 0,00

2.4 Attrezzature industriali e commerciali 1.447.100,67 1.441.350,86 BII3 BII3 5.749,81

2.5 Mezzi di trasporto 0,00 0,00 0,00

2.6 Macchine per ufficio e hardware 334.250,40 12.112,36 322.138,04

2.7 Mobili e arredi 77.511,76 44.431,73 33.080,03

2.8 Infrastrutture 0,00 0,00 0,00

2.99 Altri beni materiali 0,00 0,00 0,00

3 Immobilizzazioni in corso ed acconti 675.698,95 82.772,08 BII5 BII5 592.926,87

Totale immobilizzazioni materiali 26.271.881,61 25.511.997,17 759.884,44  

 

 

Immobilizzazioni finanziarie 

Le immobilizzazioni finanziarie, comprendenti partecipazioni, titoli e crediti concessi, sono iscritte 

secondo il criterio del costo, rettificato in presenza di perdite durevoli di valore, in conformità ai 

principi contabili applicati e alle disposizioni del Codice civile. 

Le partecipazioni sono valutate secondo i criteri previsti dalla normativa vigente, con 

applicazione, ove previsto, del metodo del patrimonio netto; i titoli e i crediti sono rilevati secondo 

i rispettivi criteri di competenza e valutazione. 

Dalle verifiche effettuate, si rileva che per le partecipazioni per le quali risulta una perdita 

durevole di valore è stato previsto l’accantonamento al Fondo che risulta sommato ad altri fondi 

rischi ed oneri fra le passività dello Stato Patrimoniale. 

B  IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 2025 2024
Riferimento

art. 2424 CC

Riferimento

DM 26/4/95
Variazioni

IV  Immobilizzazioni Finanziarie

1 Partecipazioni in 4.297.157,54 4.297.157,54 BIII1 BIII1 0,00

a imprese controllate 0,00 0,00 BIII1a BIII1a 0,00

b imprese partecipate 4.297.157,54 4.297.157,54 BIII1b BIII1b 0,00

c altri soggetti 0,00 0,00 0,00

2 Crediti verso 0,00 0,00 BIII2 BIII2 0,00

a altre amministrazioni pubbliche 0,00 0,00 0,00

b imprese controllate 0,00 0,00 BIII2a BIII2a 0,00

c imprese  partecipate 0,00 0,00 BIII2b BIII2b 0,00

d altri soggetti 0,00 0,00 BIII2c BIII2d BIII2d 0,00

3 Altri titoli 0,00 0,00 BIII3 0,00

Totale immobilizzazioni finanziarie 4.297.157,54 4.297.157,54 0,00  
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Crediti 

I crediti sono iscritti al valore nominale, ridotto al presumibile valore di realizzo mediante fondo 

svalutazione crediti, determinato in relazione alle diverse tipologie di crediti e non 

necessariamente coincidente con il fondo crediti di dubbia esigibilità. 

Dalle verifiche effettuate, l’Organo di revisione rileva che la determinazione del fondo 

svalutazione crediti risulta strettamente connessa alla qualità e completezza delle informazioni 

disponibili, nonché alla corretta applicazione dei criteri di valutazione previsti dai principi contabili. 

Le verifiche sono state svolte nel rispetto delle norme di riferimento, nei limiti della 

documentazione acquisita alla data del rendiconto e anche mediante tecniche di controllo a 

campione. 

 

C II Crediti 2025 2024
Riferimento

art. 2424 CC

Riferimento

DM 26/4/95
Variazioni

1 Crediti di natura tributaria 0,00 0,00 0,00

a Crediti da tributi destinati al finanziamento della sanità 0,00 0,00 0,00

b Altri crediti da tributi 0,00 0,00 0,00

c Crediti da Fondi perequativi 0,00 0,00 0,00

2 Crediti per trasferimenti e contributi 35.388.002,52 14.620.045,49 20.767.957,03

a verso amministrazioni pubbliche 35.230.412,25 14.512.777,66 20.717.634,59

b imprese controllate 0,00 0,00 CII2 0,00

c imprese partecipate 0,00 0,00 CII3 CII3 0,00

d verso altri soggetti 157.590,27 107.267,83 50.322,44

3 Verso clienti ed utenti 188.672,89 890.081,07 CII1 CII1 -701.408,18

4 Altri Crediti 1.540.074,58 1.783.064,88 CII5 CII5 -242.990,30

a verso l'erario 0,00 0,00 0,00

b per attività svolta per c/terzi 0,00 4.991,81 -4.991,81

c altri 1.540.074,58 1.778.073,07 -237.998,49

Totale crediti 37.116.749,99 17.293.191,44 19.823.558,55  

 

La riconciliazione tra crediti e residui attivi è la seguente: 

 

Totale crediti stato patrimoniale + 37.116.749,99 €     

Fondo svalutazione crediti + 1.567.068,59 €       

Saldo Credito IVA al 31/12 - -  €                       

Residui attivi riguardanti entrate giacenti presso depositi bancari e postali + -  €                       

Crediti stralciati dal conto del bilancio e mantenuti nello Stato Patrimoniale - -  €                       

Altri crediti non correlati a residui - -  €                       

Altri residui non correlati a crediti dello Stato Patrimoniale + -  €                       

RESIDUI ATTIVI = 38.683.818,58 €     
 



 

45 

 

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide comprendono le giacenze presso il tesoriere. 

Dalle verifiche effettuate, l’Organo di revisione rileva la piena rispondenza delle risultanze 

contabili con i dati forniti dal tesoriere. Si evidenzia, tuttavia, un disallineamento rispetto alle 

risultanze presso la Banca d’Italia, riconducibile a operazioni contabilizzate nei primi giorni 

dell’esercizio 2026. 

Le verifiche sono state svolte nel rispetto delle norme di riferimento e sulla base della 

documentazione acquisita. 

C IV  DISPONIBILITA' LIQUIDE 2025 2024
Riferimento

art. 2424 CC

Riferimento

DM 26/4/95
Variazioni

1 Conto di tesoreria 1.478.090,90 5.627.394,94 -4.149.304,04

a Istituto tesoriere 1.478.090,90 5.627.394,94 CIV1A -4.149.304,04

b presso Banca d'Italia 0,00 0,00 0,00

2 Altri depositi bancari e postali 0,00 0,00 CIV1 CIV1B e CIV1c 0,00

3 Denaro e valori in cassa 0,00 0,00 CIV2 e CIV3 CIV2 e CIV3 0,00

4 Altri conti presso la tesoreria statale intestati all'ente 0,00 0,00 0,00

Totale disponibilità liquide 1.478.090,90 5.627.394,94 -4.149.304,04
 

 

Stato patrimoniale passivo 

Patrimonio netto 

Il patrimonio netto, determinato quale differenza tra attività e passività, è articolato in fondo di 

dotazione, riserve, risultato economico dell’esercizio, risultati di esercizi precedenti e riserve 

negative per beni indisponibili. 

Dalle verifiche effettuate, l’Organo di revisione rileva che le componenti del patrimonio netto 

risultano, nel complesso, correttamente classificate e determinate in conformità ai principi 

contabili applicati. 

La variazione del patrimonio netto rispetto all’esercizio precedente è rappresentata nel prospetto 

che segue. 

 

+ 
Risultato economico dell’esercizio 

1.766.387,98 

= Variazione al patrimonio netto 1.766.387,98 
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A PATRIMONIO NETTO 2025 2024
Riferimento

art. 2424 CC

Riferimento

DM 26/4/95
Variazioni

I Fondo di dotazione 3,55 3,55 AI AI 0,00

II Riserve 0,00 0,00 0,00

b da capitale 0,00 0,00 AII, AIII AII, AIII 0,00

c da permessi di costruire 0,00 0,00 0,00

d
riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali 

disponibili e per i beni culturali
0,00 0,00 0,00

e altre riserve indisponibili 0,00 0,00 0,00

f altre riserve disponibili 0,00 0,00 0,00

III Risultato economico dell'esercizio 1.766.387,98 -471.590,66 AIX AIX 2.237.978,64

IV Risultati economici di esercizi precedenti 36.460.301,97 36.931.892,63 AVII -471.590,66

V Riserve negative per beni indisponibili 0,00 0,00 0,00

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 38.226.693,50 36.460.305,52 1.766.387,98  

Fondi per rischi ed oneri 

 
Alla data di chiusura dell’esercizio devono essere effettuati accantonamenti a fondi rischi e 

oneri per coprire passività di natura determinata, di esistenza certa o probabile, il cui 

ammontare o la cui manifestazione risultano incerti. 

Gli accantonamenti riguardano sia passività già maturate ma non ancora definite (fondi oneri), 

sia passività potenziali (fondi rischi), e sono determinati sulla base di stime attendibili, anche 

con il supporto delle valutazioni dei competenti uffici e dei legali. 

Sono inclusi gli accantonamenti presenti nell’Allegato A al Rendiconto 2025 così distinti: 

€ 3.967.272,69 per fondo contezioso; 

€ 1.114.282,66 per fondo perdite società partecipate; 

€ 181.360,60 per 1.10.01.99.999-DG.008.-B01GEN.-2. - altri fondi n.a.c. 

B FONDI PER RISCHI ED ONERI 2025 2024
Riferimento

art. 2424 CC

Riferimento

DM 26/4/95
Variazioni

1 Per trattamento di quiescenza 0,00 0,00 B1 B1 0,00

2 Per imposte 0,00 0,00 B2 B2 0,00

3 Altri 5.262.915,95 6.104.141,76 B3 B3 -841.225,81

TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI (B) 5.262.915,95 6.104.141,76 -841.225,81  

 

Debiti 

I debiti sono iscritti al valore nominale e comprendono debiti da finanziamento, debiti verso 

fornitori, debiti per trasferimenti e contributi e altri debiti. 

I debiti di funzionamento sono rilevati in presenza di obbligazioni giuridicamente perfezionate 

ed esigibili, in coerenza con il principio della competenza finanziaria, che garantisce la 

corrispondenza con i residui passivi. 

Dalle verifiche effettuate, l’Organo di revisione rileva la coerenza delle poste debitorie con le 

risultanze contabili. 
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D DEBITI 2025 2024
Riferimento

art. 2424 CC

Riferimento

DM 26/4/95
Variazioni

1 Debiti da finanziamento 1.373,87 0,00 1.373,87

a prestiti obbligazionari 0,00 0,00 D1e D2 D1 0,00

b v/ altre amministrazioni pubbliche 0,00 0,00 0,00

c verso banche e tesoriere 1.312,48 0,00 D4 D3 e D4 1.312,48

d verso altri finanziatori 61,39 0,00 D5 61,39

2 Debiti verso fornitori 3.392.005,24 6.772.544,93 D7 D6 -3.380.539,69

3 Acconti 0,00 0,00 D6 D5 0,00

4 Debiti per trasferimenti e contributi 7.088.170,07 937.397,70 6.150.772,37

a enti finanziati dal servizio sanitario nazionale 0,00 0,00 0,00

b altre amministrazioni pubbliche 3.678.618,68 294.067,09 3.384.551,59

c imprese controllate 0,00 0,00 D9 D 8 0,00

d imprese partecipate 0,00 0,00 D10 D9 0,00

e altri soggetti 3.409.551,39 643.330,61 2.766.220,78

5 Altri debiti 7.046.908,73 2.618.161,25 D12,D13,D14 D11,D12,D13 4.428.747,48

a tributari 344.262,01 781.516,90 -437.254,89

b verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 321.444,55 285.221,00 36.223,55

c per attività svolta per c/terzi 0,00 0,00 0,00

d altri 6.381.202,17 1.551.423,35 4.829.778,82

TOTALE DEBITI ( D) 17.528.457,91 10.328.103,88 7.200.354,03  

 

La riconciliazione tra debiti e residui passivi è rappresentata nel prospetto che segue: 

Totale debiti stato patrimoniale + 17.528.457,91 €     

Debiti da finanziamento - -  €                       

Residui Titolo IV + interessi mutui + -  €                       

Residui titolo V anticipazioni + -  €                       

Impegni pluriennali titolo III e IV* - -  €                       

altri residui non connessi a debiti + -  €                       

RESIDUI PASSIVI = 17.528.457,91 €     
 

 

I ratei e i risconti  

sono rilevati secondo il principio della competenza economica, al fine di imputare correttamente 

costi e ricavi agli esercizi di riferimento. 

I risconti passivi includono, in particolare, i contributi agli investimenti, imputati agli esercizi in 

coerenza con la vita utile dei beni finanziati, mediante correlazione con le quote di 

ammortamento. 

Dalle verifiche effettuate, l’Organo di revisione rileva la sostanziale corretta applicazione dei 

criteri di competenza economica. 
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E RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 2025 2024
Riferimento

art. 2424 CC

Riferimento

DM 26/4/95
Variazioni

I Ratei passivi 0,00 0,00 E E 0,00

II Risconti passivi 8.227.238,90 0,00 E E 8.227.238,90

1 Contributi agli investimenti 8.227.238,90 0,00 8.227.238,90

a da altre amministrazioni pubbliche 8.227.238,90 0,00 8.227.238,90

b da altri soggetti 0,00 0,00 0,00

2 Concessioni pluriennali 0,00 0,00 0,00

3 Altri risconti passivi 0,00 0,00 0,00

TOTALE RATEI E RISCONTI (E) 8.227.238,90 0,00 8.227.238,90  

 

INVENTARI 

L’Organo di revisione economico-finanziaria prende atto che l’inventario dei beni dell’ARSIAL non 

risulta, alla data di chiusura dell’esercizio 2025, ancora completo, essendo in corso le attività di 

aggiornamento e ricognizione del patrimonio dell’Ente. 

Tale circostanza è riconducibile anche al processo di revisione e riallineamento delle informazioni 

patrimoniali, connesso alla transizione ai sistemi contabili armonizzati e alle attività di 

integrazione tra contabilità finanziaria ed economico-patrimoniale. 

Le verifiche effettuate dall’Organo di revisione economico-finanziaria sono state condotte 

mediante tecniche di controllo a campione, nei limiti della documentazione resa disponibile alla di 

redazione della relazione al rendiconto 2025. 

In considerazione di quanto sopra, l’Organo di revisione economico-finanziaria formula specifico 

richiamo sulla necessità di completare, nel più breve tempo possibile, il processo di 

aggiornamento dell’inventario, al fine di garantire la piena attendibilità e rappresentazione del 

patrimonio dell’Ente nei documenti contabili. 

 

SOCIETA’ PARTECIPATE 

L’Organo di revisione prende atto che, alla data del presente rendiconto, non risulta effettuato un 

completo processo di razionalizzazione delle società partecipate in conformità alla normativa 

vigente. 

In particolare, si evidenzia che la documentazione resa disponibile non consente una compiuta 

valutazione in merito alla sussistenza dei presupposti per il mantenimento delle partecipazioni 

detenute dall’Ente, con riferimento ai criteri previsti dalla normativa vigente, quali la stretta 

necessità rispetto alle finalità istituzionali e la sostenibilità economico-finanziaria delle stesse. 

L’assenza di un quadro informativo completo ed aggiornato non ha consentito all’Organo di 

revisione di esprimere valutazioni puntuali, anche sull’opportunità del mantenimento di ciascuna 

delle partecipazioni in essere. 
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Si invita pertanto l’Ente alla necessità di procedere alla ricognizione e razionalizzazione delle 

partecipazioni, nonché a fornire i dati completi, aggiornati e coerenti, al fine di consentire a 

questo organo di revisione di poter esprimere le necessarie valutazioni per il loro mantenimento. 

Nella relazione di accompagnamento al bilancio a firma del Direttore Genterale viene indicato: 

“………… il “Servizio Conservatoria, Acquisizioni, Alienazioni” ha comunicato il valore 

complessivo da accantonare come fondo di garanzia. Tale importo è stato calcolato in base ai 

dati dei risultati di bilancio delle molteplici cooperative agricole nelle quali Arsial detiene una 

quota societaria, scaricati dalla Camera di Commercio nel mese di febbraio 2026 e quantificato in 

complessivi € 1.114.282,66. Di seguito si riporta il prospetto riepilogativo con il dettaglio delle 

singole società e dei singoli accantonamenti al 31.12.2025. I dati si riferiscono all’ultimo bilancio 

approvato e scaricato dal portale della Camera di Commercio nel mese di febbraio c.a.” 

 

 

Per tutto quanto sopra richiamato, analizzaro, rilevato e descritto 

 

L’ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO FINANZIARIA 

premesso che: 

• ha esaminato il rendiconto della gestione dell'esercizio 2025 dell'ARSIAL, predisposto 

in conformità alla normativa regionale vigente e ai principi contabili applicati di cui al 

D.Lgs. n. 118/2011; 
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• ha effettuato le verifiche di competenza mediante tecniche di controllo a campione, 

sulla base della documentazione messa a disposizione dall'Ente; 

• ha verificato, per la documentazione acquisita, la corrispondenza del rendiconto alle 

risultanze della gestione finanziaria, economica e patrimoniale; 

rilevato che: 

• il rendiconto presenta risultati finanziari complessivamente positivi, con il rispetto 

degli equilibri di bilancio, un risultato di amministrazione pari ad € 14.406.212,77 e 

adeguati accantonamenti ai fondi rischi e contenzioso; 

• il riaccertamento ordinario dei residui è stato effettuato nel rispetto dei principi 

contabili armonizzati, con parere favorevole di questo organo reso in data 8 marzo 

2026; 

• la parifica con la Regione Lazio è stata completata con esito sostanzialmente 

positivo, come da parere di asseverazione reso in data 27 marzo 2026; 

• la spesa di personale risulta contenuta nei limiti normativi previsti; 

rilevato tuttavia che: 

• permangono le criticità descritte nei precedenti paragrafi della presente relazione, 

con particolare riferimento a: 

o l'incompletezza dell'inventario dei beni (§ "Inventari"); 

o le difficoltà nei processi di integrazione tra contabilità finanziaria ed 

economico-patrimoniale (§ "Bilancio economico-patrimoniale"); 

o la mancata compiuta razionalizzazione delle partecipazioni societarie (§ 

"Società partecipate"); 

considerato che: 

• le criticità sopra richiamate, pur richiedendo interventi correttivi, non compromettono 

nel complesso l'attendibilità delle risultanze finali del rendiconto né il rispetto degli 

equilibri di bilancio; 

• il presente parere è formulato nei limiti della documentazione acquisita e delle 

informazioni rese disponibili, alla data odierna e riferite alla data del rendiconto; 

• eventuali ulteriori elementi conoscitivi, ove emergenti successivamente, potrebbero 

incidere sulle valutazioni espresse; 

esprime 

PARERE FAVOREVOLE CON OSSERVAZIONI 

all'approvazione del rendiconto della gestione dell'esercizio 2025 dell'ARSIAL. 

Osservazioni: 

Si segnala all'attenzione del Consiglio di Amministrazione l'opportunità di: 
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1. completare l'inventario dei beni entro il 30 giugno 2026, con relazione sullo stato di 

avanzamento; 

2. rafforzare i processi di integrazione tra contabilità finanziaria ed economico-

patrimoniale per garantire la piena coerenza del sistema contabile; 

3. completare la ricognizione delle partecipazioni societarie, con verifica della effettiva  

sussistenza dei requisiti per il loro mantenimento,  e adozione degli eventuali 

provvedimenti di razionalizzazione; 

4. migliorare i processi di coordinamento contabile con la Regione Lazio per garantire la 

tempestività nella contabilizzazione delle obbligazioni. 

 

Ignazio Carbone      (Presidente)

Maria Pia De Angelis (Componente)

Fabio Fortini        (Componente)




